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il nostro PRESEPE 

Nella Lettera Apostolica “Admirabile signum”, Papa Francesco annota: “Non è importante come si allestisce il prese-
pe, può essere sempre uguale o modificarsi ogni ann o; ciò che conta è che esso parli alla nostra vita.  Dovunque 
e in qualsiasi forma, il presepe racconta l’amore d i Dio, il Dio che si è fatto bambino per dirci quan to è vicino 
ad ogni essere umano, in qualunque condizione si tr ovi ”. 
È quanto abbiamo voluto esprimere con il nostro presepe. E crediamo sia anche il pensiero e la sensibilità della nostra 
comunità parrocchiale, che abbiamo cercato di interpretare nella modalità di allestimento del presepe. Tutta la nostra 
Comunità, infatti, ha messo al centro del proprio cammino formativo di quest’anno la vocazione alla santità  da 
raggiungere non in situazioni eccezionali e straordinarie, ma nella normalità e ordinarietà della vita quotidiana. Un 
processo che i giovani hanno sintetizzato in uno slogan: “Puoi essere santo là dove sei ”.  Una frase semplice ma che 
contiene un messaggio potente e incoraggiante per tutti. 

La nascita di Gesù a Betlemme – rievocata nella tradizione del presepe – rappresenta la certezza e la via 
necessaria a raggiungere la vocazione ad essere “santi come Dio è santo”.  
Scrive ancora Papa Francesco: “Spesso i bambini – ma anche gli adulti! – amano agg iungere al presepe altre 
statuine che sembrano non avere alcuna relazione co n i racconti evangelici. Eppure questa immaginazion e 
intende esprimere che in questo nuovo mondo inaugur ato da Gesù c’è spazio per tutto ciò che è umano e per 
ogni crea-tura ” e dopo aver elencato alcune figure e situazioni che siamo abituati ad osservare nei presepi tradizionali, 
conclude: “Tutto ciò rappresenta la santità quotidiana, la gio ia di fare in modo straordinario le cose di tutti i  
giorni, quando Gesù condivide con noi la sua vita d ivina ”. 
È proprio questo messaggio che vuole evidenziare il nostro presepe. 
Al centro di uno scenario ampio e articolato (che comprende cielo, monti, case come li abbiamo visti nel nostro passato, 
ma anche “ambienti-situazioni” quasi inscatolati in fotogrammi che sembrano ingessare scene ordinarie di vita) è il 
bambino Gesù, che emerge nella sua presenza e nella sua luce. Ha un forte risalto al centro di una vasta scena, perché 
tutto e tutta la vita dipende da Lui e si incentra il Lui. Un bambino che – come sole splendente – irraggia luce e vita tutto 
intorno a sé. Fino a raggiungere e a contagiare di luce le varie condizioni della nostra esistenza quotidiana: la famiglia, 
la scuola, il gioco, l’amicizia, le attività giovanili, i più variegati ambienti.  Sono squarci di VITA QUOTIDIANA, vita ordina-
ria e normale, che si manifestano nella loro semplicità, ma anche povertà e rozzezza. Può apparire sgradevole la 
rappresentazione di quadri di vita compressi in cassette disadorne e deformate, ma esprime la convinzione che la 
“santità” (che è bellezza, armonia, splendore) portata dalla venuta di Dio nei nostri spazi di vita non è dovuta alla nostra 
bravura o al nostro mondo perfetto, ma è dovuta all’iniziativa di Dio, che nel bambino di Betlemme, si è reso vicino a noi 
per riempire del Suo splendore la nostra vita. Lì dove ognuno di noi si trova. Lì dove sei. 
Il presepe vuole rappresentare il dono di Gesù che irraggia la nostra quotidianità rendendola speciale . 
 

NOVENA DI NATALE 

 
 
 

 
 

NATALE INSIEME AI POVERI 
(iniziativa della Comunità di S. Egidio, con cui collaboriamo di cuore) 

Ricordiamo che, a partire dal 23 dicembre, insieme alla Comunità di Sant’Egidio, addobberemo il Paladonbosco e prepareremo, 
come è avvenuto gli anni scorsi, il tradizionale Pranzo di Natale, per circa 250 invitati.  
Tutti siamo invitati ad aiutare la realizzazione di questa festa! Si può farlo in molti modi: partecipando, collaborando, portando 
generi alimentari (panettoni, torroni, dolciumi, spumanti…), consegnando un regalo per un invitato, offrendo un pasto, sostenendo 
economicamente l’iniziativa. Nella prossima domenica di Avvento, durante le messe, lanceremo un particolare appello in questo 
senso e inizieremo a raccogliere quanto ciascuno vorrà offrire.      Contatti: con la Comunità di S. Egidio che è in Via Stennio,4. 

Orario Sante Messe festive: 9 – 10 – 12 – 18 

Orario Sante Messe feriali :  6,50 – 9 – 18     

Orario Confessioni feriale 10,30 – 12; 16,30 – 18.30  

Orario Confessioni festivo  durante le Sante Messe 

Santo Rosario tutti i giorni alle ore 17,30 

 n.9 
anno pastorale 2019-2020        
ottavo anno 

Da Lunedì 16 fino a Lunedì 23, durante l’Eucaristia delle ore 18 (nella cappellina Don Bosco) viene proposta 
la preghiera popolare della “NOVENA DI NATALE ”. Con la parola del profeta Isaia e con la preghiera 
comunitaria coltiviamo il senso della fede nella venuta di Cristo Gesù. 



Un messaggio da conservare: 
dalla lettera di san Giacomo apostolo 
Siate pazienti anche voi, rinfrancate i vostri cuori, perché la venuta del Signore è vicina. 
  
dal vangelo secondo Matteo:  
“Sei tu colui che deve venire o dobbiamo attenderne un altro?” 
“Riferite a Giovanni ciò che udite e vedete”.   
 

La Navidad, “Nostalgia de la Familia y de la patria” 

Como todos los annos, la Comunidad parroquial: “Latinos en Don Bosco”  celebra la 
NAVIDAD con todos los fieles presentes. Este anno anticipamos la Navidad, que sera 
el domingo 15 de diciembre,  celebrandola segun nuestras costumbres y tradiciones: 
Santa Misa a las 12,00, despues el almuerzo para todos los presentes (se estima 400 
personas), hacia las 14,30 la esenificacion del Pesebre Viviente, preparado por nue-
stros Ninos latinoamericanos, el coro de Ninos y adultos para poder animar este solem-
ne evento. Hacia las 16,00 tendremos la animacion para nuestros ninos organizada por 
el Grupo: “Ya empezo la fiesta”, por ultimo el infaltable chocolate caliente con el tradi-
cional paneton y un presente para todos los ninos. Asi de esta manera nuestra Comuni-

dad celebra y homenajea al Nino Dios que se hace presente y nace en nuestros corazones y en nuestras familias. Sin duda en estas 
fiestas navidenas la nostalgia de la familia y del pais de origen se hace sentir, pero sabemos que Dios nos quiere aqui y ahora, con 
nuestra historia para seguir dejando huellas e trasmitir los altos valores humanos y cristianos. Gracias de corazon a nuestra Parroquia 
San Juan Bosco que nos permite manifestar nuestra cultura y tradicion, herencia viva y actual de nuestros antepasados.   
FELIZ NAVIDAD Y PROSPERO ANNO 2020 .  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Mangia bene per fare del bene 

Il gruppo il Nodo sulle ali del mondo anche quest’a nno vi invita a sostenere il progetto solidale per contribuire 
alla realizzazione di una “ Scuola migliore ad AR RAWA’ a Betlemme – Palestina ”.  
Il gruppo, in occasioni delle domeniche di avvento,  sarà davanti alla chiesa per proporvi l’acquisto d i panettoni 
e dolci quali:  

Pandolce genovese (grondona)  gr 500 (€ 10)   1 Kg (€ 18) 
Panettone (bonifanti)    gr 750 (€ 16)  1 Kg (€ 20)  

Panettone pera cioccolato (bonifanti)    1 Kg (€ 22 ) 
Cioccopesca all’amaretto (bonifanti)    1 Kg (€ 22)   
Panettone marron glace (bonifanti)    1 Kg (€ 22)  

 

dal CNOS-FAP 

Hai dai 16 ai 24 anni non studi e cerchi lavoro?  CONTATTA il CNOS – FAP al Don Bosco di Sampierdarena tel 010 4694493 op-
pure scrivi a segreteria.sampierdarena@cnos-Fap.it oppure visita il sito www.cnosfap.it.  Inoltre gli Uffici sono a tua disposizione 
negli orari dal Lunedì al Venerdì 8,30-13; 14,30-16 ed il Venerdì 8,30-13. 

Il Progetto STAR YOUNG ti offre gratuitamente la possibilità di reinventarti recuperando il tempo perduto 
 

IL NOSTRO PAPA 

È il titolo di un film di Marco Spagnoli e di Tiziana Lupi tratto dalla biografia del Papa scritta da Tiziana Lupi. 
Il film ripercorre la storia della famiglia Bergoglio a partire dalle loro origini italiane. 

Il film viene proiettato presso il cinema parrocchiale “Club Amici del Cinema”  
nei giorni 16 e 17 Dicembre alle ore 21,00. 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Sabato 21 dicembre, alle ore 17, nella chiesa grande vivremo la  
 

CELEBRAZIONE PENITENZIALE COMUNITARIA .  
Questa celebrazione prevede: 
- l’ascolto della Parola di Dio (aiuta a giudicare la nostra vita e incoraggia la conversione al Signore) 
- la “confessione individuale”: chi desidera e si sente preparato può avvicinarsi al sacerdote (saranno 
vari sacerdoti a disposizione) per la confessione e per ricevere l’assoluzione dai peccati; 
- il ringraziamento comunitario  (non solo chi si è confessato individualmente, ma tutta l’assemblea 
ringrazia Dio, perché sempre perdona chi si pente con sincerità).   Segue il GRAZIE SOLENNE con 
l’Eucaristia della 4ª domenica di Avvento. 


